
ART. 5 – Regole della vita quotidiana e comunitaria
Agli ospiti viene assicurata una normale vita di relazione in base alle varie propensioni e
desideri, organizzando anche le attività in maniera tale da permettere, nei limiti strutturali, la
predisposizione delle migliori condizioni relazionali possibili, rendendo l’ospite protagonista
della propria giornata, pur nel reciproco rispetto delle persone e nella valorizzazione
dell’individualità.

L’ospite si impegna a:

Osservare le regole di igiene dell’ambiente e della persona, seconde le prescrizioni ed il
calendario eventualmente predisposto;
Mantenere in buono stato l’alloggio e gli spazi comuni, le strutture, gli arredi e gli
impianti che vi si trovano installati.
Consentire al personale di servizio o a qualsiasi altra persona incaricata dall’Ente di
accedere nell’alloggio per provvedere alla pulizia, controlli e riparazioni;
Risarcire l’Ente di eventuali danni arrecati per propria incuria e trascuratezza;
Far uso di un abbigliamento decente e decoroso;
Rispettare le normali regole di convivenza ed ogni altra norma che l’Ente emanerà e
che sarà opportunamente portata a conoscenza degli ospiti.
E’ fatto divieto agli ospiti di introdurre all’interno della struttura bevande alcoliche e
stupefacenti, animali ed apparecchi elettrici per il riscaldamento compresi
termocoperte, fornelli e ferri da stiro.
Di norma le somme di denaro degli ospiti dovranno essere gestite dai familiari da loro
incaricati.
L’Ente provvederà alla custodia dei beni e delle somme di denaro che gli vengono
affidati dagli assistiti o dai loro familiari, rilasciando apposita ricevuta di deposito.
L’Ente declina, invece, ogni responsabilità per i valori in beni e denaro conservati
personalmente nelle stanze dagli ospiti.
In caso di decesso degli ospiti gli oggetti e le somme di denaro conservati potranno
essere ritirati dai legittimi eredi, accertati a mezzo di adeguata documentazione, salvo il
saldo di eventuale debito dell’ospite nei confronti della struttura.


